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L’ultima tragedia si è consumata
venerdì. Un uomo di quarantano-
ve anni, laureato in matematica e
fisica ma in realtà con un’occupa-
zione precaria da muratore, si è tol-
to la vita dopo che dalla ditta edile
nella quale lavorava gli è arrivata
una lettera: da lunedì non c’è più
lavoro. Lui, che da anni aspettava
invano di poter insegnare, non ce
l’ha più fatta, e si è sparato un col-

po al petto. Viveva a Sora, Frosino-
ne, con la moglie e due figli di sei e
tre anni.

IL FUTUROAFFIDATO AL LOTTO

Un anno tragico, il 2009. Restano
fermi alcuni dati, ricordati dal so-
ciologo Marzio Barbagli: che la
tendenza generale è, da anni, ad
una diminuzione dei suicidi, e che
se il tasso è più alto tra gli anziani,
lo è molto di più tra gli uomini che
tra le donne. Premesso questo, so-
no mesi che, tra le pieghe delle no-
tizie di cronaca italiana ed estera,
si legge di persone suicide. Per
molte di loro, tra le insondabili e

personalissime sofferenze che porta-
no a togliersi la vita, si ritrova il filo
rosso della mancanza di lavoro. A
Milano un uomo di 63 anni si è getta-
to dal balcone dopo aver perso pri-
ma l’impiego e poi la casa per un’in-
giunzione di sfratto. I parenti hanno
raccontato che i pochi soldi che ave-
va li affidava alla sorte del lotto. A
Genova un uomo di 55 anni si è im-
piccato lasciando un biglietto in cui
attribuiva all’impossibilità di lavora-
re la voglia di farla finita. Ad aprile
un 53enne si è sparato un colpo di
pistola alla testa sulla Salerno-Reg-
gio Calabria. Era un lavoratore della
ex Why Not, da mesi senza stipen-
dio. Per lui si erano esposti i sindaca-
ti, parlando di «una tragedia provo-
cata dalla precarietà del lavoro». E
negli stessi giorni, a Città Ducale vi-
cino a Rieti si impiccava il direttore
di produzione di un’azienda elettro-
nica. In crisi, pure questa.

L’ANGOSCIADEL FALLIMENTO

Tema delicato, correlazioni fragili
tra propensione al suicidio e lavoro
che non c’è, flagello in forte aumen-
to in tempi di crisi mondiale. «La per-
dita del lavoro può rappresentare la
causa scatenante, funzionare da de-
tonatore - dice la sociologa Chiara
Saraceno - ma a spingere al suicidio
è una condizione depressiva sotto-
stante, di forte disagio psichico, e la
sensazione di non avere vie d’usci-
ta». Concorda anche il collega Bar-
bagli, che comunque ricorda come
«durante la grande crisi del ’29 ci sia
stato un aumento generale del tasso
di suicidi». Sotto il cielo della gran-
de crisi dei tempi moderni, invece,
dati al riguardo non ce ne sono. Per
ora, almeno, solo qualche percezio-
ne e alcuni monitoraggi oltreocea-
no, in Asia e negli Stati Uniti, dove è

Lamancanza di lavoro è spesso il detonatore per il suicidio

La settimana scorsa, una donna di
32anni si ègettatadalquartopianodiun
ufficio France Telecom a Parigi. Il suo è
stato il ventritreesimosuicidionell’ultimo
annoemezzotraidipendentidelgruppo.
Tante sono le persone che, da quando è
stato annunciato un pesante piano di ri-
strutturazione,si sonotolte lavita.Eundi-
ci cihannoprovato.Unaspirale infernale,
per la quale pochi giorni fa sono interve-
nuti il governo (azionista di maggioran-
za)e,sollecitatidaisindacati, iverticiazien-
dali, che hanno promesso un manage-
ment più umano emisure anti-suicidio e

chehannoancheinterrottoperilmomen-
to il pianodi ristrutturazione.Nonostante
loscandalo,nonmancano legaffe. Come
quelladitregiornifapropriodelpresiden-
te di France Telecom, Didier Lombard,
chehaparlatodi «modadei suicidi».Non
solo. La società ha anche distribuito agli
addetti al dialogo con gli utenti istruzioni
su frasiadhocperrispondereainumero-
siclientiinteressatiallaquestionedeisuici-
di. Tre sono le frasi compassate che i di-
pendentidevonosololeggere,tracuique-
sta: «Effettivamente la nostra società sta
conoscendo una serie di avvenimenti
drammatici. Ma tutti sono mobilitati per
comprendere leragionidiquestidrammi
e rafforzare le azioni di prevenzione».
Nuovedenuncepesano sul gruppo, que-
sta volta di «manipolazione».

pQuarantanove anni, una laurea e un’occupazione precaria damuratore. Si è sparato al petto

pMilano, Genova, Rieti È stato un 2009 terribile. Saraceno: lamancanza di impiego il detonatore
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Ad aprile

Moriredi
«non lavoro»
L’ultima
vittima a Sora
Si continua a morire di lavoro
e, anche, di lavoro che non c’è.
In Italia e all’estero la crisi spin-
ge al suicidio sempre più perso-
ne. L’ultimo caso a Sora, vener-
dì scorso. Il parere dei sociolo-
gi Saraceno e Barbagli.
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